
Ciclabile,  Francesco  Italia
annuncia novità: "via alcuni
cordoli e sosta gratis al Von
Platen"
Via i cordoli in cemento, nei tratti dove rappresentano una
evidente  strozzatura  del  traffico;  parcheggio  gratuito
nell’area di sosta di via Von Platen; bus turistici dirottati
in via Elorina per il check point e non più in via Von Platen.
Sono le principali novità relative alla pista ciclabile in
costruzione a Siracusa, annunciate in un video dal sindaco
Francesco Italia e dall’assessore Enzo Pantano.
“Siamo  cittadini  anche  noi  e  ci  siamo  resi  conto  della
necessità  di  alcune  modifiche”,  spiega  il  sindaco.  “Oggi
abbiamo incontrato il responsabile della ditta a cui abbiamo
illustrato le novità. Questa mostra iniziativa non è nata ieri
o l’altro ieri. Da una decina di giorni lavoriamo per queste
novità,  insieme  ai  progettisti”,  spiega  ancora  Francesco
Italia.
Il sindaco mostra, poi, la sua amarezza per la piega populista
che il tema ha preso in piena campagna elettorale. “Non c’era
bisogno di tirare per la giacca il Prefetto che svolge un
ruolo ben più importante. Poi ognuno la campagna elettorale la
fa come vuole…”. E ancora: “non è che abbiamo cambiato idea
(sulla ciclabile, ndr). Non è questione di cambiare idea, solo
di  rendersi  conto  della  possibilità  di  migliorare  alcuni
aspetti”.
Al  posto  dei  cordoli  in  cemento,  specie  nei  pressi  degli
impianti semaforici, potrebbero comparire più sottili divisori
in plastica, sul modello di quelli applicati in via Unità
d’Italia. Difficile che possa essere ristretta la ciclabile.
Per quello bisogna rimandare alla valutazione di tecnici e
progettisti.
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Intanto, per ovviare alla perdita di posti auto in via Von
Platen,  l’omonimo  parcheggio  diventa  gratuito.  Residenti  e
quanti  si  muovono  nell’area  potranno  quindi  sostare  nel
parcheggio  Von  Platen.  “Venerdì  abbiamo  votato  questo
provvedimento in giunta”, spiega ancora Francesco Italia. E
per decongestionare il traffico, via i bus turistici: il check
point, che può anche essere fatto online, è stato spostato
nell’area sosta di via Elorina, nella zona sud di Siracusa.
“Oggi  l’amministrazione  cade  nel  ridicolo”,  commenta  il
candidato sindaco Giancarlo Garozzo. “È vero che i progetti
non  li  fanno  né  loro  né  la  politica,  ma  la  politica  ha
l’obbligo  di  vigilanza,  di  controllo  e  di  verifica  della
fattibilità dei lavori. L’unica verità è che quei lavori non
dovevano essere appaltati prima di una sperimentazione sul
campo. Hanno fatto un appalto e ora tolgono i cordoli. Sono
curioso di sapere che fine faranno e chi pagherà. Qui si
configura  un  danno  all’erario  delle  casse  comunali”,  il
pensiero dell’ex sindaco.
“L’altro grande paradosso è aprire e mettere a disposizione
gratuitamente il parcheggio di via Von Platen per gli abitanti
della  zona  e  non  prevedere  analogo  provvedimento  per  chi
risiede nella zona umbertina dove gli stessi disagi sono sotto
gli  occhi  di  tutti.  Questa  amministrazione  sceglie  tra
cittadini di serie A e cittadini di serie B non concedendo, a
questi ultimi, la possibilità di usufruire gratuitamente del
parcheggio del molo sant’Antonio.
Auspichiamo veramente che la prossima amministrazione tratti
alla pari tutti i cittadini evitando di creare distinzioni che
acuiscono  soltanto  un  malessere  sociale  e  allontanano  i
siracusani dalla Casa comunale”.



La testimonianza: "Un'onda e
Vito è finito in acqua. Lo
abbiamo visto andare giù"
“Non c’è più, non lo vedo più. E’ annegato, è annegato!”.
Luciano lo ha urlato al telefono con i soccorritori. Sabato
pomeriggio  si  trovava  anche  lui  alla  Marchesa,  per  una
passeggiata.  La  sua  è  una  testimonianza  importante  per
ricostruire l’accaduto. “Anche Vito ed il suo amico stavano
passeggiando. Non era andato lì per prendere un bagno. Ad un
certo punto gli si è avvicinato un ragazzino che chiedeva
aiuto: un suo compagno era in acqua e non riusciva a risalire.
Ho  subito  chiamato  i  soccorsi,  il  112  per  sollecitare
l’intervento  della  Capitaneria”,  racconta  Luciano.
Il  mare  si  presentava  “antipatico”,  con  onde  alte  ed  una
risacca che avrebbe messo in difficoltà anche un nuotatore
esperto. “Il ragazzino non ce la faceva, la risacca lo portava
lontano e poi lo avvicinava agli scogli. Era allo stremo, si
era  stancato.  Quando  siamo  arrivati  noi,  era  in  acqua  da
almeno dieci minuti. Il motivo per cui fosse in acqua io non
lo so. E non ce lo siamo neanche chiesti. Come prima cosa, ho
chiamato il 112 per quel ragazzino in acqua”, prosegue nel suo
racconto il testimone oculare della tragedia della Marchesa.
Nel frattempo, Vito è sceso nella parte bassa della scogliera
per cercare di dare una mano. “Il ragazzino era a due metri
dagli scogli, non era lontano. Ma non riusciva ad avvicinarsi.
Vito  si  è  tolto  i  vestiti  perchè  le  onde  rischiavano  di
bagnarlo tutto. Non si voleva mica buttare. Ha creato una
specie di cima con due teli mare dei ragazzini. E poi si è
avvicinato  al  limite  della  scogliera  per  porgere
quell’appiglio al 15enne in acqua. Accanto a lui c’era un
altro ragazzino. A quel punto però – prosegue Luciano – è
arrivata un’onda che lo ha fatto come sedere sulla scogliera,
per poi scivolare in acqua”. Con lui finisce in mare anche
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l’altro adolescente.
Parte un’altra telefonata di soccorso, sollecitando l’arrivo
delle squadre degli specialisti. In quel momento c’erano tre
persone in mare: il primo ragazzino in difficoltà, un altro
15enne e Vito. “Ma con tre bracciate vigorose, il 15enne si è
portato verso gli altri scogli, mettendosi in salvo. Il primo
ragazzino che annaspava in acqua da 15 minuti, ha seguito i
segnali  dell’amico  e  si  è  lasciato  andare  seguendo  la
corrente. E si è salvato. In acqua è rimasto solo Vito”,
continua il racconto del testimone.
“Il suo amico gridava, lo chiamavano: Vito, tieni la testa
alta; Vito tieni le spalle su. Lui ci guardava, ha tenuto
contatto visivo con noi. Poi ha smesso. Non era un nuotare
esperto. E nonostante questo non ha esitato a muoversi per
soccorrere il ragazzino in acqua. Io lo vedevo che annaspava.
Vito  è  rimasto  in  acqua  per  meno  di  venti  minuti,  forse
quindici.  Non  di  più.  Poi  non  ha  resistito.  Le  onde  gli
passavano sopra la testa, non reagiva. Prendeva acqua. Lì
abbiamo capito che non ce la faceva più. Il suo amico urlava,
io ho chiamato i soccorsi ancora e ancora. Ero al telefono con
loro quando ho detto: ‘non c’è più, è annegato'”. Luciano si
ferma nel racconto. Volge lo sguardo da un’altra parte. Gli
occhi si arrossano.
“Ha fermato la testa, non la muoveva più. Pochi secondi e si è
inabissato. Ero disperato, ancora non credo a quello che ho
visto. Eppure lavoro nel 118, ho visto morti a decine. Ma vi
posso garantire che vedere una scena del genere, è un film
dell’orrore. Non sai che dire, non sai che fare. E’ finito
tutto in pochi minuti. Siamo caduti in terra, senza forze. Una
cosa allucinante”.
Sul posto c’erano ancora i quindicenni che sono riusciti a
salvarsi dopo aver visto la morte in faccia. “Non so se se si
sono resi conto di quanto è accaduto. Erano ancora lì, hanno
visto  tutto.  E  anche  loro  in  terra  disperati.  Non  credo
dimenticheranno mai”.
Ma se qualcuno si fosse buttato in acqua, Vito si poteva
salvare? “Ci abbiamo pensato. In quei secondi l’istinto ti



dice di tuffarsi. Ma oggi staremmo parlando di tre morti. A
mare, quando si tenta di salvare una persona, è molto facile
che chi aiuta poi abbia la peggio. La risacca ci avrebbe
buttato sugli scogli, qualora fossimo riusciti a raggiungere
Vito. Sarebbe stato un suicidio se io o il suo amico ci
fossimo  buttati.  Era  impossibile.  Quando  sono  arrivati  i
sommozzatori vi dico solo che ci hanno messo oltre un’ora per
immergersi in sicurezza. Capite quindi la situazione quale
fosse…”, dice d’un fiato Luciano.
Poi, l’ultima frase. “Una cosa voglio dire: se non ci fosse
stato Vito, non so se si sarebbero salvati i ragazzini. Spero
che nessuno si dimentichi di lui”.

Rampe  autostradali
immondezzaio, varato piano di
bonifica straordinaria
Saranno i Comuni di Melilli e Priolo, di concerto con la ex
Provincia  Regionale,  a  ripulire  le  rampe  di  accesso  e  di
uscita  del  tratto  iniziale  della  Siracusa-Catania.  Dallo
svincolo nord del capoluogo (in territorio di Melilli, ndr)
sino allo svincolo Augusta, sono state definite con apposita
conferenza dei servizi tutti gli interventi da mettere in
campo. La guida è stata affidata al Comune di Melilli, retto
dal sindaco Giuseppe Carta. Soddisfazione filtra dal comando
provinciale  della  Polizia  Stradale  che  aveva  sollecitato
maggiore attenzione sulla raccolta rifiuti in quelle aree,
incluse le piazzole che precedono l’accesso all’Autogrill.
Le operazioni di pulizia partiranno a breve ed interesseranno,
come  detto,  gli  svincoli  compresi  tra  Siracusa  nord  ed
Augusta. La competenza per la rimozione dei rifiuti è a carico
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della ex Provincia ed i relativi costi saranno rimborsati ai
Comuni di Priolo e Melilli, attingendo al contributo del 3%
Tari. Il conferimento in discarica, invece, rimane costo a
carico esclusivo dei due Comuni.
La  Polizia  Provinciale,  intanto,  ha  predisposto  un  piano
rafforzato di controlli anche nelle aree interessate da questi
interventi straordinari. Nelle settimane scorse, in tutto il
territorio provinciale, sequestrati 4 terreni trasformati in
discariche abusive, otto le persone denunciate.

La  sfida  di  progresso  che
parte da Siracusa: su Report,
spazio ad Archimede e Futuro
Solare
C’è una Siracusa capace di guardare al futuro e competere sul
campo del progresso e dell’applicazione delle tecnologie, come
il solare. Nella puntata di Report (Rai Tre) in onda questa
sera ci sarà spazio per raccontare la coraggiosa avventura
della Futuro Solare onlus, con in testa il presidente Enzo Di
Bella. Occasione per scoprire il progetto “Archimede” ed il
suo sviluppo aperto al contributo ed al coinvolgimento degli
studenti di alcune scuole superiori siracusane e del mondo
delle Università. “Invito tutti a seguire con attenzione il
servizio – spiega a SiracusaOggi.it proprio Enzo Di Bella –
parlerò anche di quello che si chiama car2grid, ovvero un
progetto  con  cui  diventa  possibile  utilizzare  i  pannelli
solari delle auto del futuro per le nostre abitazioni”.
Con la solar car Archimede, sviluppata dalla Futuro Solare
onlus, Di Bella ed i suoi sono pronti per il World Solar
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Challenge.  “Rappresenteremo  l’Italia  ai  campionati  mondiali
dedicati a questi prototipo di vetture solari che guardano al
domani con rinnovata fiducia”.

Statuto  società  mista
gestione  idrica,  Bandiera:
"Si  attenda  nuovo  Consiglio
comunale"
“Apprendo che entro il prossimo 9 maggio i Consigli Comunali
del comprensorio del Libero Consorzio Comunale di Siracusa,
dovranno  approvare,  su  precisa  indicazione  dell’attuale
Commissario,  nominato  dalla  Regione,  lo  schema  di  statuto
della società mista e dei patti parasociali tra socio pubblico
e socio privato e tra soci pubblici per l’esercizio coordinato
dei  poteri  di  indirizzo  e  controllo  sulla  società  mista.
Senza, in questo momento, volere entrare nel merito delle
scelte, e ferma restando la mia volontà di avere un organismo
apicale  di  natura  ampiamente  pubblica,  ritengo  che  sia
assolutamente  corretto  che,  questo  passaggio,  che  è
fondamentale per individuare la migliore gestione possibile
del  servizio  idrico  integrato  della  nostra  città  e  della
nostra provincia per i prossimi anni, venga approvato dai
Consigli Comunali eletti e rappresentativi della cittadinanza
tutta, atteso anche il fatto che, in questo momento, diversi
comuni  della  provincia,  a  cominciare  da  Siracusa,  si
apprestano al voto e quindi al loro rinnovo”. Inizia così, con
queste parole, un nuovo intervento del candidato sindaco Edy
Bandiera. “Ovvie ragioni – aggiunge – ma anche ragioni di
opportunità ed etica Istituzionale, impongono che debba essere
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il Consiglio Comunale e non un Commissario straordinario che,
in  questo  momento,  in  solitudine,  supplisce  all’avvenuta
decadenza del nostro Consiglio, a compiere le scelte e ad
assumersene, davanti alla Città, la piena responsabilità”.
Da tre anni Siracusa è senza civico consesso, per i noti fatti
che  hanno  portato  al  suo  harakiri.  “Auspichiamo  che  il
Commissario accolga questo appello e stoppi la procedura che
ha dettato ai Comuni, in maniera da porre il tema all’odg del
nuovo Consiglio Comunale al fine, comunque, di rispettare i
tempi  previsti  per  l’indizione  della  gara”,  conclude  Edy
Bandiera.

Aree  gioco  pubbliche,
Garozzo: "Vogliamo una città
dei bambini, triste parco San
Giovanni"
“Vogliamo una città dei bambini dove spazi verdi e giochi
possano  far  crescere  la  loro  socialità  e  dove  disabili  e
normodotati crescano insieme senza alcuna barriera di accesso
al divertimento. Sono piccole cose per qualcuno, non per noi”.
A dirlo è il candidato sindaco del polo civico, Giancarlo
Garozzo. “La mia amministrazione, ad esempio, aveva assegnato
ad uno specifico capitolo di bilancio, cancellato da chi ha
amministrato  negli  ultimi  cinque  anni,  la  manutenzione
ordinaria e straordinaria delle giostrine. Piange il cuore –
prosegue Bandiera – fermarsi in piazza san Giovanni e vedere
la giostrina per i bambini disabili inutilizzabile perché dei
vandali l’hanno danneggiata. Fu donata da un’associazione ed
ebbi il piacere di inaugurarla nel lontano 2016. Fu un segnale
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forte per un’inclusione totale”.
L’area gioco di San Giovanni, nel suo complesso, rappresenta
secondo  Garozzo  “il  totale  disinteresse  di  questa
amministrazione  verso  le  piccole  cose  che  per  qualche
cittadino, invece, rappresentano motivo di attenzione e cura
da parte dell’intera comunità nei suoi confronti. Crediamo che
sia il momento di pensare veramente alla città dei bambini
dove i piccoli e le loro famiglie possano ritrovare il sapore
dello stare insieme”.

Verso  le  elezioni:  Renata
Giunta  sceglie  il  suo
vicesindaco  designato,  è
Paolo Ficara
L’ex  parlamentare  Paolo  Ficara  è  stato  indicato  dalla
candidata sindaca Renata Giunta come vicesindaco ed assessore
designato. Esponente del Movimento 5 Stelle, Ficara è stato
vicepresidente della Commissione Trasporti della Camera e si è
occupato dei temi della mobilità sostenibile, della portualità
e, in genere, delle infrastrutture per il collegamento e lo
sviluppo del Mezzogiorno e della Sicilia in particolare. Con i
suoi  emendamenti  ha  permesso  lo  stanziamento  di  svariati
milioni di euro per Siracusa, Augusta, Noto, Avola, Pachino e
complessivamente per l’intera provincia di Siracusa.
Ficara e Renata Giunta questa sera, intanto, parteciperanno
alla  presentazione  della  lista  del  M5S,  nel  salone  del
Santuario della Madonna delle Lacrime, a partire dalle 18.30.
Un recente sondaggio della società Bidimedia, commissionato
dall’Istituto per la Competitività, ha premiato Renata Giunta
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con il gradimento nelle intenzioni di voto da parte degli
elettori siracusani.

Soft  Skills,  all'Università
di  Pisa  l'esperienza
dell'ingegnere  siracusano
Luigi Martines
(c.s.) Da strumenti preziosi, ad alleati indispensabili: nei
percorsi formativi e nei contesti lavorativi le soft skills,
ovvero le competenze diffuse e trasversali, stanno rilevando
tutta  la  loro  importanza  strategica  consentendo  di  fare
veramente la differenza.
Se ne è discusso nel corso di un seminario svoltosi nell’aula
magna Dini della Scuola di Ingegneria dell’Università di Pisa
che ha visto confrontarsi manager e dirigenti istituzionali
provenienti  da  tutta  Italia.  Particolarmente  apprezzata  la
testimonianza  dell’ingegnere  siracusano  Luigi  Martines,  ceo
del Gruppo Eneron, che ha posto l’accento su uno dei punti più
dibattuti, vale a dire la necessità di coniugare al meglio i
tempi della propria vita con quelli del lavoro. Una questione
spinosa,  talvolta  anche  controversa,  che  inevitabilmente
attiene  all’etica  aziendale  ma  anche  alla  “sostenibilità”
della stessa prestazione lavorativa.
A tener assieme questi due capi del medesimo filo l’esercizio
di  una  leadership  che  –  anche  facendo  leva  proprio  sulle
competenze trasversali e diffuse – si ancori saldamente al
senso di responsabilità. Un percorso complesso che si origina
proprio dagli scranni delle aule universitarie e si sviluppa
poi attraverso i sentieri del lavoro, qualunque questo sia,
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con qualunque responsabilità ed ovunque esso si svolga. In
questo senso l’ing. Martines ha utilizzato come parametro la
propria  esperienza  e  progressiva  maturazione  professionale:
dagli studi universitari proprio a Pisa a ruoli manageriali di
alto profilo in diversi ambiti sino ad arrivare a quello del
libero  mercato  dell’energia.  Un  contesto  quest’ultimo
estremamente  competitivo,  connotato  dalla  presenza  di
agguerrite multinazionali e major company, nel quale il Gruppo
Eneron con le sue aziende – Onda Più in Sicilia ed Energit in
Sardegna, alle quali si è da ultimo affiancata anche Eneron
Power specializzata nella produzione diretta di energia da
fonti rinnovabili – punta alla leadership nelle Isole.
Un lavoro complesso e impegnativo nel quale – ha osservato in
conclusione il ceo del Gruppo Eneron – il ruolo del team, i
valori aziendali, e l’innovazione permanente (come lo smart
meter Effi100) sono tessere di un mosaico in un mercato che si
muove rapidamente spinto dalla transizione ecologia e dalla
necessità di ridurre i costi energetici al fine di rendersi
indipendente dalle forniture straniere.
Il  Gruppo  Eneron  SpA  (già  Gruppo  Onda)  ha  la  sua  sede
principale a Siracusa dove è presente con Onda Più, azienda
attiva in maniera preponderante sul mercato siciliano. Del
gruppo fa parte Energit, leader nel mercato in Sardegna e tra
le più longeve società del libero mercato dell’energia in
Italia. Ha un ufficio a Roma e circa 50 addetti, con un
indotto di altrettante persone nei servizi e nelle vendite,
dislocati tra Energit e Onda Più. Serve più di 40mila clienti
finali, appunto prevalentemente concentrati nelle due Isole
maggiori, con un fatturato consolidato (dato 2021) di quasi
50M€.



Turismo e cultura, formazione
su misura: con Its Archimede,
tecnici superiori del turismo
(c.s.) Giovedì 27 aprile si svolgerà a Palermo, al Grand Hotel
et Des Palmes alle ore 10.30, la presentazione dei risultati
del progetto MEN – Interreg Italia Malta, seguito da un tavolo
tecnico-istituzionale  dal  titolo  “Turismo  e  cultura:  la
formazione “su misura” per le imprese e il lavoro che c’è”,
organizzato dall’ITS Fondazione Archimede di Siracusa.
L’incontro, oltre a mostrare i dati raccolti dall’importante
progetto europeo di mobilità transnazionale, sarà utile per
porre l’accento sul ruolo degli Istituti Tecnici Superiori nel
territorio alla luce dei dati sull’occupazione post diploma,
offrendo un punto di vista più chiaro su come “anticipare il
futuro”  attraverso  le  sinergie  con  le  istituzioni  e  gli
accordi di partenariato con l’estero.
“ITS  Fondazione  Archimede  è  protagonista  di  un  importante
progetto di mobilità transnazionale all’interno del programma
di cooperazione Interreg Italia-Malta”, ricordano Andrea Corso
e  Giovanni  Dimauro,  rispettivamente  presidente  e  direttore
generale dell’ITS Fondazione Archimede. “Il progetto Excellent
Mediterranean Net (MEN), con capofila il comune di Acireale e
in fase di conclusione nella prossima estate – continuano
Corso  e  Dimauro  –  sta  infatti  consentendo  a  104  giovani
siciliani  di  maturare  importanti  esperienze  professionali
lavorando in imprese turistiche del territorio Maltese tramite
voucher di mobilità lavorativa.”
Obiettivo  del  progetto  è  “incrementare  la  mobilità  dei
lavoratori nell’area transfrontaliera, attraverso la creazione
di  servizi  congiunti  di  orientamento  e  accompagnamento  al
lavoro,  per  favorire  la  qualificazione  e  l’inserimento
lavorativo”, un “target” che è già in parte stato raggiunto
con l’invio di una prima tranche di ragazze e ragazzi a Malta
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e che si completerà adesso con un secondo gruppo prossimo alla
partenza; tutti i partecipanti saranno retribuiti per 6 mesi
con un voucher di mobilità lavorativa.
“Infine, attraverso il progetto – concludono Corso e Dimauro –
si  vuole  integrare  i  mercati  del  lavoro  transfrontalieri,
inclusa  la  mobilità  transfrontaliera,  le  iniziative  locali
congiunte a favore dell’occupazione, i servizi di informazione
e  di  consulenza  e  la  formazione  congiunta,  un  obiettivo
perfettamente coerente con la storia degli ITS, fortemente
legata alla necessità di colmare il gap tra mondo della scuola
e della formazione e mondo del lavoro.”
Capofila del progetto, come anticipato, il comune di Acireale,
mentre tra i partner ricordiamo ovviamente l’ITS Fondazione
Archimede, l’ITS Mobilità e Trasporti di Catania, il GAL Terre
di  Aci,  la  Fondazione  Istituto  Tecnico  Superiore  per  le
Tecnologie  dell’Informazione  e  della  Comunicazione  “STEVE
JOBS”, Itaca Integrazione e Transizione Catania scarl e il
Malta College of Arts, Science and Technology.
Puntare  l’obiettivo  dell’alta  formazione  sulle  competenze
specifiche di un settore altamente professionalizzato: questo
è uno degli obiettivi degli ITS e in particolare dell’ITS
Fondazione Archimede di Siracusa.
L’ITS  Archimede,  unico  nell’isola  ad  operare  nell’area
tecnologica turismo e cultura, è presente attualmente nella
Sicilia Orientale ma è in corso l’espansione anche in quella
occidentale.
Turismo e cultura rappresentano senza dubbio un mercato in
forte espansione che richiede personale altamente qualificato,
capace di affrontare le sfide legate alla globalizzazione e
all’innovazione tecnologica. Gli ITS specializzati in turismo
e cultura forniscono dunque una soluzione ideale sia per i
giovani che desiderano lavorare in questo ambito, grazie ad
una offerta formativa di qualità e al rapporto privilegiato
con  il  mondo  del  lavoro  che  per  le  imprese  che  potranno
beneficiare di risorse umane formate e già pronte in breve
tempo a entrare in azienda.
Saranno dunque siciliani i primi “tecnici superiori” esperti



nel  Management  del  Turismo  e  della  Cultura  4.0,  le  aule
dell’ITS  Archimede  di  Siracusa  per  il  biennio  2022-2024
ospitano  infatti  i  futuri  professionisti  nel  campo
dell’Hospitality Management e del Destination Marketing.
Si  punta  però  ad  aprire  nuove  sedi  coinvolgendo  gli
stakeholder  nell’elaborazione  di  proposte  formative  “su
misura”  e  in  linea  con  le  esigenze  delle  imprese  del
territorio. Sono già stati stipulati importanti accordi di
partenariato  con  imprese,  enti  territoriali  e  agenzie  di
sviluppo locale nelle province di Enna e ovviamente a Palermo,
sede dell’incontro del prossimo 27 aprile, per raggiungere, in
breve tempo, tutta la Sicilia.

"Le quattro R dell'Ambiente",
il progetto con le scuole si
chiude in piazza Euripide
Mercoledì 26 aprile dalle 9.30 in poi, in piazza Euripide, a
Siracusa, si terrà la giornata conclusiva del progetto di
offerta  formativa  “Educazione  ambientale-Le  quattro  erre
dell’ambiente:  ridurre,  recuperare,riusare,  riciclare”
organizzato dall’assessorato all’Ambiente del Comune.
Al progetto, che ha visto come partner la Tekra, il Lions Club
Siracusa  Host  e  Confindustria  Siracusa,  hanno  aderito  12
Istituti  comprensivi  (  Costanzo,  Martoglio,  Wojtyla,  Santa
Lucia, Falcone-Borsellino, Archia, Chindemi, Verga, Brancati,
Radice, Orsi, Vittorini ) e tre Istituti superiori ( Gargallo,
Einaudi e Corbino ).
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